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Alcuni elementi di contesto:  L'Ambito di Sesto San Giovanni è  formato dai Comuni di Sesto 

San Giovanni (79.732 abitanti) e Cologno Monzese (46.790 abitanti) ed è situato nella cintura 

Metropolitana di Milano. 

Il progetto "Traiettorie per l'inclusione sociale"  finanziato con risorse dell'Avviso 3/2016 ha previsto 

il rafforzamento dei servizi di presa in carico sociale ed educativa rivolti ai beneficiari delle 

misure di contrasto alla povertà:  Sostegno Inclusione Attiva - Reddito di inclusione - Reddito di 

Cittadinanza, attraverso:

- l'assunzione diretta di personale specializzato - risorse educative;

- la stipula di una convenzione con AFOL Milano;

- l'affidamento del "Servizio sperimentale di supporto all'inclusione sociale per i cittadini 

beneficiari delle misure nazionali di contrasto alla povertà" alla Cooperativa Spazio Giovani. 

Contributo assegnato 227.424 euro 



Da dove siamo partiti:  il Comune di Sesto, nel mese di novembre del 2018,  ha approvato con 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 un nuovo “Regolamento per la concessione di contributi e 

vantaggi economici a persone fisiche” che, all’art. 4,  istituisce e disciplina il “Baratto Sociale” quale 

forma principale di scambio e mutualità tra il cittadino beneficiario di un contributo economico e il 

Comune.

A fronte dell'erogazione, il cittadino beneficiario “restituisce” l'aiuto ricevuto partecipando, nei limiti 

delle possibilità di ognuno, ad attività di volontariato e di pubblico interesse concordate con gli 

Assistenti Sociali. 

L'ingaggio viene sancito attraverso la firma di apposito “patto” soggetto a monitoraggio mensile. 

L'impegno verso la collettività - esercitato attraverso il Baratto Sociale – stimola la pro-attività 

dell’individuo e valorizza una tipologia di intervento che per sua natura rischia di essere 

esclusivamente assistenziale. 



Il ruolo del PON INCLUSIONE: 

Le risorse dell'Avviso 3/2016 hanno consentito di attuare e concretizzare, per la prima volta, 

quanto indicato nel Regolamento. 

All'inizio del 2019 sono stati avviati, in forma sperimentale, i primi progetti di Baratto Sociale

che hanno visto il coinvolgimento di circa 30 beneficiari nelle seguenti attività: 

- smantellamento archivio sede comunale decentrata;

- raccolta delle foglie e pulizia dei giardini negli asili nido comunali e nelle scuole primarie;

- supporto alle campagne di comunicazione del Comune e alla preparazione e gestione di

eventi rivolti alla cittadinanza (mostre, spettacoli, presentazione di libri ecc.);

- supporto allo sgombero di un magazzino di una scuola comunale.



Caratteristiche dei progetti di Baratto Sociale:

- impegno orario dei partecipanti di circa 12/16 ore al mese;

- articolazione della presenza: 2 ore 2 volte la settimana per 5/6 mesi;

- attività svolte prevalentemente in gruppo con il coordinamento e la supervisione di un 

tutor (educatore professionale);

- obiettivi di lavoro definiti in integrazione con gli obiettivi della presa in carico; 

- opportunità per i beneficiari di sperimentarsi in contesti nuovi e diversi;

- elevato livello di tenuta e di soddisfazione delle persone coinvolte che,  al termine del 

progetto,  hanno rinnovato la propria disponibilità a partecipare ad altre iniziative. 



Quali vantaggi: Abbiamo costruito una base solida sulla quale sviluppare i Progetti di Utilità 

collettiva introdotti con il Reddito di Cittadinanza. 

- analizzare e superare le difficoltà organizzative:  assicurazione dei partecipanti, modalità di 

collaborazione con gli uffici comunali coinvolti, strutturare le attività in piccoli gruppi;

- focalizzare il ruolo del tutor/coordinatore del progetto di Baratto:  gestione dei rapporti con i

beneficiari, organizzazione dei turni, rilevazione delle presenze;

- avviare un primo contatto con la rete del volontariato cittadino per favorire la costruzione di

progetti condivisi;

- valorizzare gli obiettivi del Baratto con agli obiettivi di presa in carico;

- quantificare l'investimento di risorse a supporto dell'attività;

- raccogliere il punto di vista dei partecipanti: i punti di forza e i punti di debolezza. 

- supportare il Comune di Cologno nell'implementazione delle attività. 



La messa a regime

Nel mese di settembre 2020,  con la ripresa delle attività dopo la pausa del lockdown, il Comune di 

Sesto ha approvato con Delibera n 244/22 il Catalogo dei Progetti di Utilità Collettiva. 

Il primo catalogo ha previsto 7 progetti mutuati, in buona parte, dall'esperienza del Baratto Sociale.

I titoli: 1) Tutti in giardino! 2) Aiutiamo il CDD 3) Prendiamo le misure 4) Sesto Pulita 5) Mi prendo cura

6) In mostra 7) Disarchiviamoci. 

Il catalogo viene periodicamente aggiornato.  Di particolare interesse il PUC realizzato nella primavera 

del 2021 in collaborazione con Protezione Civile e Croce Rossa a supporto dei centri vaccinali. 

Le attività sono proseguite, e proseguono tutt'oggi,  grazie alle risorse del Fondo Nazionale di 

contrasto alla povertà. 



A che punto siamo e quali prospettive

Oggi complessivamente sono circa 200 le persone che sono state coinvolte nei PUC.

I progetti vengono realizzati sia in collaborazione con gli uffici comunali, che con le realtà del territorio 

coinvolte tramite  “Avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazione di interesse da parte di soggetti del 

terzo settore interessati a promuovere presso le proprie organizzazioni

“Progetti di Utilità Collettiva - PUC”.

L'Ambito sta partecipando ad un progetto di Valutazione di impatto delle politiche pubbliche in 

collaborazione con ATS Città Metropolitana di Milano sulla valenza dei PUC nei percorsi di presa in carico 

dei beneficiari (acquisizione di competenze trasversali, attivazione ed empowerment dei partecipanti, 

valorizzazione dei percorsi realizzati).

Entro la fine del 2023 saranno ultimate le interviste semi-strutturate a 100 persone coinvolte nei PUC per 

valutare l'esperienza fatta e trarre elementi per le progettazioni future.
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